
.

Anziani soli o malati, senza 
possibilità di cure domicilia-
ri e con difficoltà a trovare un 
posto a costi accessibili o in 
convenzione nelle strutture 
liguri. Sono centinaia, le fa-
miglie alle prese con questo 
tipo di problema. Ancora più 
sentito nella regione più vec-

chia d’Italia. La Liguria ha 12 
mila posti accreditati nelle re-
sidenze protette di cui otto-
mila in convenzione con le 
Asl. Ma non bastano. 

La Regione corre ai ripari, 
con due misure e uno stanzia-
mento da quasi quattro milio-
ni di euro stabilito nell’ambi-
to degli investimenti della sa-
nità decisi dall’assessore So-

nia Viale. Due misure che nel 
2020 porteranno – se saran-
no attuate come previsto – a 
una previsione di circa 350 
posti in più destinati in parti-
colare alla cura dell’Alzhei-
mer.

Si tratta, spiegano dalla Re-
gione, di 90 posti letto, da at-
tivare nelle Rsa, per persone 
che vengono dimesse dagli  
ospedali ma non sono in gra-
do di ottenere un’adeguata 
assistenza domiciliare. È una 
funzione  di  accompagna-
mento all’uscita dal ricovero 
che spesso manca. Prevede 
di aumentare i contratti per 
posti in strutture. Il bando sa-
rà aperto anche a quelle real-
tà liguri che oggi non hanno 
ancora una convenzione con 
la Regione. 

Secondo le tabelle della Re-
gione  saranno  aggiunti  40  
posti in Asl 1, 55 nella Asl 2, 
80 in Asl 3, 25 in Asl4 e 40 nel-
la Asl5. Così suddivisi: 60 po-
sti nei centri diurni per Alz-

heimer,  80  nelle  residenze  
per  i  malati  di  Alzheimer,  
100  nelle  Rsa  di  manteni-
mento.

Il tema della scarsità di po-
sti nelle residenze per anzia-
ni della Liguria era stato solle-
vato  in  consiglio  regionale  
anche dal consigliere Clau-
dio Muzio (Fi), con un’inter-
rogazione all’assessore Via-
le: «Negli ultimi anni, a segui-
to della crisi economica che 
ha colpito soprattutto le fami-
glie più deboli – spiega Mu-
zio - si è assistito a una cre-
scente difficoltà, per gli an-
ziani e per le loro famiglie, 
nel far fronte al pagamento 
delle rette per la permanen-
za nelle Residenze Protette. 
In conseguenza di ciò – prose-
gue -  molti  ospiti  delle  Rp 
non convenzionate sono sta-
ti  e  sono  tutt’ora  costretti,  
una volta entrati in graduato-
ria, a chiedere loro malgrado 
il trasferimento in strutture 
convenzionate al fine di ri-
durre la spesa per il ricovero, 
con grave disagio derivante 
dall’allontanamento da luo-
ghi divenuti nel tempo fami-
liari, con tutto ciò che questo 
comporta in termini di rap-
porti personali e affettivi». 

«Proprio su questi  temi -  
aveva  risposto  l’assessore  
Viale – per la libertà di scelta 
delle famiglie, la giunta ha 
stanziato 3,8 milioni di euro 
destinati  al  potenziamento  
dell’offerta di residenzialità 
per anziani e avranno acces-
so alla manifestazione di inte-
resse anche le strutture a og-
gi non contrattualizzate con 
le Asl». —

E. ROS.
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sanità ligure

Residenze per anziani,
bando da 350 posti letto
per chi esce dall’ospedale
Stanziati dalla Regione 4 milioni di euro per ricoveri in Rsa
Via alla gara aperta alle strutture private non convenzionate

3,8
milioni di euro, è l’ammontare 
dello stanziamento previsto per 
il potenziamento dell’offerta di 
residenzialità per anziani

350
i posti letto in più destinati alla 
cura di pazienti anziani in strut-
ture assistenziali, in particolare 
per quelli malati di Alzheimer

12 mila
sono i posti letto accreditati nel-
le residenze protette di cui otto-
mila in convenzione con le Asl. 
Ma sono numeri non ancora suf-
ficienti a coprire la domanda

IL PERSONAGGIO

Claudio Cabona 

È
morto a 65 anni Wal-
ter Miscioscia,  fon-
datore,  insieme  al  
fratello  Gianni,  di  

Radio Babboleo, una delle 

prime emittenti libere in Ita-
lia. Da quanto si è appreso 
era malato da tempo ed è 
mancato  la  scorsa  notte.  
L’avventura  radiofonica  
per Miscioscia, nato a Mila-
no nel 1954, era iniziata nel 
1976 all’età di 22 anni con 
una prima sede aperta  in  
via Cesare Cabella. Il padre 

Leonardo era arrivato a Ge-
nova quando i figli erano an-
cora bambini e aveva aper-
to una pizzeria in Albaro. 
Walter, alla morte del pa-
pà, aveva raccontato che lui 
e il fratello lo chiamavano 
scherzosamente  “signor  
babbo”,  la  madre  “signor  
Leo”. È nato “Babboleo”, no-
me prima del ristorante-pa-
sticceria  aperto  in  piazza  
Portello  nel  1974 e  dopo 
della  discoteca  nata  nel  
1975. Quando i figli apriro-
no la radio, nella torre del 
castello Mackenzie, fu natu-
rale dare lo stesso nome an-
che a quella, che nel corso 
dei decenni si è sempre più 
radicata nel territorio geno-
vese  e  ligure  diventando  
una  voce  dell’intratteni-
mento e dell’informazione 

della regione. 
Nel 1997 trasferì l’emit-

tente nella  nuova sede al  
Porto Antico di Genova do-
ve introdusse diverse inno-
vazioni. 

Il progetto è cresciuto ul-
teriormente con Babboleo 
Suono, stazione dedicata al-
la musica anni ’70 e ’80, e 

nel 2009 con la nascita di 
Babboleo News, stazione in-
teramente  dedicata  all’in-
formazione. 

Finora aveva ricoperto il 
ruolo  di  amministratore  
unico di Babboleo srl, socie-
tà titolare delle tre emitten-
ti, ed era membro del consi-
glio  nazionale  di  Aeranti,  

l’associazione che riunisce 
numerosi editori radiotele-
visivi. 

Nella giornata di oggi tut-
te le emittenti del gruppo 
Babboleo  osserveranno  
una giornata di lutto. 

Miscioscia lascia  la  mo-
glie Marina e le figlie Rebec-
ca e Rachele.  Per volontà 
della famiglia le esequie sa-
ranno  celebrate  in  forma  
strettamente privata. 

In una nota il presidente 
ligure Giovanni Toti con tut-
ta la giunta esprime «il cor-
doglio della Regione Ligu-
ria per la scomparsa di Wal-
ter Miscioscia, con cui si è 
spenta una voce di  riferi-
mento per tutto il  mondo 
dei media genovesi e ligu-
ri». —
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La nuova location della fiera delle feste

Natalidea sbarca al porto antico
È partita la grande corsa ai regali

IL CASO

Alberto Maria Vedova 

U
n romantico vil-
laggio  natalizio  
con casette di le-
gno, prelibatez-

ze e addobbi tipici.  No,  
non siamo in montagna 
ma nel cuore della città, 
in  riva  al  mare.  Natali-
dea, la fiera delle feste, 
quest'anno cambia radi-
calmente location e si tra-
sferisce dalla Fiera al Por-
to Antico di Genova: tren-
tasei casette per trenta-
due  espositori  con  bi-
joux, abbigliamento, dol-
ci, specialità gastronomi-
che, piante e prodotti di 
artigianato. 

«Ricordo ancora quan-
do  quarant'anni  fa  ac-
compagnavo mio nonno 
alle prime edizioni al Pa-
lasport - racconta Milena 
Sironi della storica ditta 
dolciaria  Conti  -  dal  
1951 portiamo avanti la 
tradizione del  pandolce 
genovese di generazione 
in  generazione,  prima  
mio padre e ora io e mio 
fratello. Le casette di le-
gno sono molto caratteri-
stiche,  e  devo  dire  che  
l'afflusso  della  gente  in  
questi primi due giorni di 
apertura  è  stato  piutto-
sto buono, abbiamo lavo-
rato tanto. Alla Fiera era-

vamo un po' più isolati, 
qui invece essendo più vi-
cini al centro storico ab-
biamo anche tanti turisti 
che vengono a compra-
re». 

Articoli da regalo, vesti-
ti, dolciumi e tanto spiri-
to natalizio fanno da cor-
nice alla nuova veste "ma-
rina" della manifestazio-
ne in programma fino al 
22 dicembre, dalle 10.30 
alle 19.30. 

«Sto cercando degli ad-
dobbi per l'albero di nata-
le - racconta Federica Pit-
to - e credo che l'atmosfe-
ra  che  si  respira  qui,  a  
due passi  dal  mare,  sia  
davvero magica: le luci, 
gli stand di legno e persi-
no la pista di ghiaccio sot-
to al Bigo donano un al-
tro aspetto a questo mer-
catino. È un piacere fare i 
regali di Natale qui». 

Affollatissime anche le 
bancarelle dei giocattoli: 
«Sta andando molto be-
ne - conferma Bavly Me-
kaiel della ditta romagno-
la Cordovani - i bambini 
sono  contentissimi,  per  
loro sembra il paese dei 
balocchi, stiamo venden-
do tanti giochi, ma anche 
centrotavola e lucette de-
corative.  L'atmosfera  è  
bellissima, per noi che ve-
niamo dai portici di Bolo-
gna poi è uno spettacolo 
unico».—
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Anziana trasferita dall’ospedale a una residenza assistenziale  ARCHIVIO

Fondò con il fratello una delle prime emittenti libere
Funerali in forma privata per volontà della famiglia

Addio a Miscioscia
editore di Babboleo
pioniere della radio

Il villaggio di Natalidea al Porto antico

L’editore Walter Miscioscia

la campagna

Vaccinazioni gratis
contro l’influenza
oggi all’Ipercoop

Vaccinazione  antinfluenzale  
gratuita per over 65 oggi all’A-
quilone. Nell’ambito della cam-
pagna regionale, Asl3 promuo-
ve  appuntamenti  vaccinali  
straordinari sul territorio a cura 
dei suoi specialisti. Dopo l’ap-
puntamento dedicato a chi assi-
ste persone anziane, andato in 
scena sabato alla Fiumara, oggi 
toccherà al Centro commercia-
le Ipercoop L’Aquilone (in via Ro-
mairone 10 Genova Bolzaneto) 
con gli over 65. Alla Fiumara è 
bastato presentarsi al terzo pia-
no della galleria del centro com-
merciale per poter avere il vacci-
no. Nella stessa giornata al se-
condo piano è stato attivato un 
corner dedicato all’igiene delle 
mani per verificare, attraverso 
un test, il corretto lavaggio. 

Le rette, spesso 
troppo alte, inducono 
molti a trasferirsi 
in centri pubblici
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